
Alcune tipologie di somministrazione di alimenti e bevande sono attuate in forma accessorie 

rispetto ad un’altra attività che è principale. Si tratta di somministrazione in luoghi in cui l’accesso 

non è consentito liberamente a tutti. Nello specifico si tratta delle attività svolte: 

- negli esercizi in cui la somministrazione di alimenti e bevande è effettuata congiuntamente 

ad attività prevalente di intrattenimento e svago (ad esempio impianti sportivi, parchi, 

musei, biblioteche, discoteche, locali notturni, sale da gioco o strutture similari) La 

somministrazione deve essere riservata ai fruitori dell’intrattenimento, su una superficie non 

superiore ad un quarto di quella complessiva; 

- in scuole, ospedali, poliambulatori, case di riposo, comunità religiose, stabilimenti militari, 

forze di Polizia e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, centri di accoglienza per 

immigrati o rifugiati; 

 

Queste attività possono essere iniziate con una semplice SCIA e sono trasferibili in altra sede solo 

unitamente all’attività principale. 

 

 


